Camminava con loro

Gesù, mi piace vederti

camminare accanto ai due

sulla strada di Emmaus.

Mi piace sentire i tuoi passi

che si adattano al ritmo dei loro,

la tua andatura che rallenta

per non distanziarli,

per non abbandonarli

sulla strada della delusione.

Mi piace scoprire che tu

non hai nessuna fretta:

sei così diverso da noi,

dall’affanno che attraversa

la nostra esistenza,

dal bisogno irrefrenabile

di misurare il tempo

destinato ad ascoltare,

a consolare, a soccorrere.

Sei così diverso da noi

che mettiamo fretta anche a te
quando invochiamo da parte tua

interventi magici, miracolosi,

interventi che risolvono

tutto in un batter d’occhio.

No, tu non sei come noi:

la tua pazienza è senza limite,

la tua compassione e la tua generosità

non si lasciano governare

dalle lancette dell’orologio,

Forse perché tu prendi sul serio

la relazione con noi,

forse perché ci ami veramente.

